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MERANO. Manca un anno alla bu-
catura,  ovvero  al  completa-
mento dei restanti 280 metri di 
scavo nel tunnel di circonvalla-
zione che dalla stazione con-
giungerà  il  tracciato  attuale  
della MeBo con l’imbocco alla 
Val Passiria presso la zona arti-
gianale di Tirolo. Diverse le re-
centi novità e le soluzioni adot-
tate per minimizzare l’impatto 
dei lavori sulla vita della città. 
Misure per risolvere una serie 
di questioni emerse dalla com-
plessa realizzazione dell’infra-
struttura  congiuntamente  al  
garage in caverna, spiega il geo-
logo Giobbe Barovero, respon-
sabile del cantiere. «In primo 
luogo, per non ritardare la con-
segna del tunnel, a fine anno 
pensiamo di sospendere i lavo-

ri di scavo sul lato stazione per 
concentrarci sull’allargamen-
to dei primi 180 metri da due a 
quattro corsie e completare lo 
scavo della galleria dal lato Ti-
rolo. Tra un anno - proceden-
do con una media di circa un 
metro di  scavo al  giorno - è 
previsto il congiungimento dei 
due cantieri». 

Sul lato stazione, per inten-
derci, il tunnel ad oggi è avan-
zato per 800 metri fino all'al-
tezza dell'Opera Serafica, men-
tre sul lato Tirolo lo scavo ha 
superato l'incrocio tra via Ver-
di e via Goethe. Continua Baro-
vero:  «Abbiamo  completato  
con un minimo ritardo sulla ta-
bella di marcia il rivestimento 
del pilastro centrale alla rotato-
ria che collegherà il tunnel al 
garage in caverna. A proposi-
to, dal lato di via Galilei abbia-
mo già scavato fino a raggiun-
gere il camerone di 180 metri 
per 25 di altezza che ospiterà il 
garage. Lo scavo ha già fatto 
posto a quattro dei sette piani 
complessivi», spiega il geolo-
go. Risolto anche il franamen-
to all'altezza dell'attuale pila-
stro  centrale  avvenuto  nel  
2022 e dovuto alla presenza im-
prevista di una faglia, ovvero 
materiale geologicamente sca-
dente, a dimostrazione di co-
me opere di questo tipo possa-
no  presentare  problemi  non  
calcolabili a priori. Tra l'altro, 
vista la qualità scadente del ma-
teriale scavato, rimane aperta 
la questione del suo smaltimen-
to, come la montagna all'altez-
za del cantiere di Tirolo dimo-
stra. 

Se dal punto di vista geologi-
co i problemi sono stati risolti, 
più complessa invece la gestio-
ne dell'interferenza dei lavori 
con la vita dei cittadini. «Moni-
toriamo  costantemente  l'im-
patto  dei  lavori  sulle  case»,  
mette le mani avanti il geologo 
che così spiega il recente versa-
mento di materiale in via Goe-
the. «Quando facciamo delle 
iniezioni nel tratto di galleria 
sotto via Goethe, può accadere 
che del cemento miscelato ad 
acqua  si  riversi  sul  tracciato  
stradale.  Un  cantiere  a  cielo  
aperto nella via avrebbe però 
significato chiusura della stra-
da per anni e taglio degli albe-
ri». 

Dal canto suo, rimarca Jo-
hannes  Strimmer,  direttore  
dell'Ufficio tecnico strade ove-
st della Provincia, «la sfida tec-
nica più importante è proprio 

lo  scavo  in  materiale  sciolto  
sotto le scuole e sotto via Goe-
the perché, prima di scavare, 
ogni metro deve essere precon-
solidato con iniezioni ad alta 
pressione:  una  lavorazione  
molto impegnativa dal punto 
di vista temporale ed economi-
co». Altra questione sulla qua-
le  i  tecnici  ancora  si  stanno  
confrontando riguarda i lavori 
per la realizzazione del collega-
mento tra SS44 della val Passi-
ria e città, all'altezza della Gilf 
lungo via Cavour. Lavori or-
mai ben visibili a tutti per via 
delle deviazioni sul nuovo futu-
ro  tracciato  stradale  per  chi  
dalla città sulla SS44 si dirige in 
Passiria e viceversa. Il progetto 
originario prevederebbe,  una 
volta completata la rotatoria di 
Tirolo e aperto il tunnel al colle-
gamento stradale,  lo  sposta-
mento del vecchio ponte della 
Gilf verso il basso, con chiusu-
ra della SS44 per diversi mesi. 
Conclude Barovero: «Scavare 
sotto le scuole con una copertu-
ra di soli tre metri e in tutta si-
curezza è qualcosa di veramen-
te eccezionale e all'avanguar-
dia  per  un’opera  della  quale  
l'Alto Adige può andare fiera. 
Infatti l’aspetto innovativo di 
questo tunnel costruito assie-
me a un garage di queste di-
mensioni non è inferiore alla 
galleria di base del Brennero», 
afferma l'esperto che riprende 
le parole dell'assessore Daniel 
Alfreider: «La circonvallazio-
ne di  Merano che  aprirà  nel  
2026 è attualmente l'opera più 
importante per  migliorare  la  
mobilità a Merano e dintorni».
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